
Si prepara 
la conferenza 
delle 
lavoratrici 

Passate le ferie anche la 
preparazione della Confe­
renza nazionale delle lavo­
ra t r ic i , promossa dalla CGIL, 
si è intensificata. La confe­
renza avrà luogo la prima 
decade di novembre ma pri­
ma di allora dovranno an­
cora svolgersi numerosi con­
vegni di categoria e su que­
stioni d'interesse generale 
delle donne lavoratrici. Fra 
le prossime, il convegno su 
« l 'emigrazione nei suoi ri­
flessi sul lavoro e la vita 
della donna meridional'1 ~ 
che avrà luogo il 1.1 settem­
bre a Ilari presso la Fiera del 
Levante. 

Alla preparazione della 
Conferenza è stato dedicato 
anche \m numero eccezio­
nalmente ricco di Rassegna 
Sindacale il quale, con una 
serie di studi, lumeggia la 
condizione della donna nei 
settori produttivi dove trova 
— ed ha trovalo recente­
mente — la maggiore occu­
pazione. Questi studi si arti­
colano attorno a una proble­
matica comune che e rias­
sunta in una introduzione di 
Luciano Lama. 

L'occupazione femminile 
ha raggiunto, recentemente, 
le sei milioni di unità attra­
verso un processo impetuoso. 
La crescila dell 'occupazione 
femminile è un processo 
transitorio? C'è infatti chi 
non esclude che un'insieme 
di fattori nuovi, anche con 
trastanti (una recessione del­
l 'economia. oppure un mi­
glioramento sostanziale dei 
bilanci familiari) possano 
agire nel senso di r icondurre 
la donna al famoso « foco­
lare ». La risposta al que­
sito è — giustamente — che 
il fenomeno della occupazio­
ne femminile è irreversibile. 
Il lavoro produttivo, la libe­
razione dalle fatiche domesti­
che, è una aspirazione della 
donna e il fondamento dello 
sviluppo della sua persona­
lità. Lo sviluppo capitalistico 
piega queste aspirazioni (e 
lo stalo «li bisogno dei lavo­
ratori) alle sue esigenze, ma 
sarà appunto un compilo 
idei sindacato difendere la 
occupazione e lottare per mi­
gliorare le condizioni di la­
voro della donna. 

Lama sottolinea poi i li­
gniti della battaglia condotta 
[inora per la parila salariale. 
„a busta paga delle lavo­

ratrici continua, quasi sem­
pre , ad essere inferiore a 
[piclla degli uomini e questo 
bercile permane la infcrio-

ità nelle tariffe di cottimo, 
In tutta quella parte del sa­
lario al di fuori dei minimi, 

soprattutto per il tipo di 
[pialilìca che viene assegnata 
illa donna lavoratrice. La 
\)nrilà reale r imane, dunque, 
in problema aperto alla cui 

lutazione i sindacati debbono 
lavorare individuando lutti 
megli clementi che fanno sì 
fhe l ' industria possa procac­
ciarsi la forra lavoro delle 
ivoralrici (in tulio uguale 
quella prestata dagli nomi­

li come fattore della profili­
none) a un prezzo inferiore 

quello della prestazione 
^insellile. 

Una nuova valutazione del 
ivoro della donna, dunque. 

fon la molteplicità dì eie-
Lenti che ciò implica. Fra i 
Inali importanza predomi-
iante ha la formazione pro-
k'ssionale della lavoratrice. 
fon per nulla l'attivila della 
jonna è prevalentemente uti-
Izzata in settori industriali 
love si r ichiede una prcsta-
uone generica (vedi ora le 
lalcne di confezioni in scric 

Ì lavori di raccolta nelle 
Jampagne). Questo significa 
lite alla donna si chiude la 
Irospettiva di avanzamento 
Irofessionale sfrullaudo, es­
i z i a l m e n t e , le energie vi­
lli del periodo giovanile 

[prima del matr imonio) . 
Su questi temi Rassegna 

IfTre vasti materiali che sa-
|anno di granfie utilità non 
>lo ai quadri sindacali , ma 
tutti coloro che in qualche 

lodo si occupano della que-
lionc femminile. 

Per il diritto di sciopero 

Delegazione a Roma 
di licenziati FIAT 

Cantieri 

FIOM: il governo 

senta i sindacati 
Pressioni della Confindustria 

per il ridimensionamento 
Le riunioni interministe­

riali sui problemi delia c«»t-
tieristica — in vista di una 
risposta da dare alla CEE 
entro il 15 settembre circa 
un eventuale ridimensiona­
mento — sono accompagnate 
da vivaci pressioni della de­
stra economica. Ieri era «24 
Ore» che, passando in rasse­
gna la situazione cantieristi­
ca europea, ribntfeun che oc­
corre ridimensionarla a o,-,?il 
costo. A questo scopo si ci­
tano le riduzioni decise da 
altri paesi e i rapidi progres-
si tecnici del settore (ultimo 
in ordine di tempo, l'annun­
cio clic in Gran Bretagna si 
stanno studiando sistemi di 
costruzione clic ridurranno 
ulteriormente i costi del 15 
per cento). 

In veritù nessuno ha con­
testato In necessità di portare 
al più presto la cantieristica 
nazionale al più alto livello 
di efficienza. E' stato obbiet­
tato che nel far questo sì 
tiene tenere conto: 1) delle 
intrinseche possibilità dei 
cantieri italiani i quali, seb­
bene rimasti urrelrati in ta­
luni aspetti a causa di poli­
tiche protezionistiche succu­
bi dei gruppi monopolistici. 
vantano però vjia manodo­
pera altamente specializzata 
che è condizione essenziale 
per raggiungere «» breve 
tempo il più alto livello com­
petitivo; 2) della necessità di 
potenziare la marina mer­
cantile italiana, di pari pusso 
con lo sviluppo dell'industria 
a dei relativi traffici com-
mcrt-ifili. insieme all'assorbi­
mento di quegli ordini che 
un meritato prestigio inter­
nazionale procura ancora ai 
nostri cantieri. 

Questo ò quanto i lavora­
tori chiedono al governo. 
Dell'argomento si è occupa­
to anche il CC della FIOM, 
che ha reso pubblica questa 
dichiarazione: 

<ll Cornilo centrale della 
FIOM. nel corso della discus­
sione svolta nella seduta te­
nuta a Roma dal 5-6 settem­
bre t962, hn preso in esame » 
problemi dell'assetto del set­
tore navalmeccanico, che aia 
nel passato sono stati oggetto 
di ripetute prese di posizio­
ne della CGIL c FIOM. c il: 
grandi lotte condotte dai la­
voratori interessati, oggi ri­
portati in primo piano dal 
richiamo dell'esecutivo della 
CEE ni nouerno italiano al 
rispetto degli impcpai di ri­
dimensionamenti del settore 
navalmeccanico a prevalente 
partecipazione statale presi 
a suo tempo e in larga parte 
bloccati dall'azione operaia. 

H Comitato centrale della 
FIOM, nel momento in cui il 
governo si appresta a dare 
la sua risposta agli organi 
esecutivi del MEC, non può 
non ribadire la sua opposi­
zione ad un ridimensiona­
mento del potenziale cantie­
ristico a partecipazione sta­
tale quale unica soluzione al­

le proclamate difficoltà pro­
duttive, che vanno inquadra­
te nel complesso della poli­
tica marittimo - cantieristica 
del nostro paese e della CHE 
con una visione che inquadri 
il contesto generale nel qua­
le si svolge l'intero ciclo pro­
duttivo della costruzione na­
vale. Il C.C. della FIOM, 
mentre rileva la gravità del 
fatto che queste decisioni che 
interessano un'intero settore 
produttivo e che investono 
gli interessi e le esigenze di 
decine di migliaia di lavora­
tori vengano portate avanti 
escludendo, fino a questo 
momento, le oroatiizzazioni 
sindacali, ribadisce la neces­
sità di un urgente esame 
compiuto tra governo e sin­
dacati, dell'intero problema, 
come del resto era stato pro­
messo dal ministro delle par­
tecipazioni statali in occa­
sione di un precedente in­
contro, proseguendo un me­
todo già seguito in altri sei-
tori. 

Il C.C. della FIOM ha in­
fine collegato la risoluzione 
dei problemi del settore na­
valmeccanico in stretta rela­
zione con la vertenza con­
trattuale in corso, ribadendo 
il diritto dei lavoratori na­
valmeccanici a conseguire 
quei risultati di avanzamento 
della loro condizione econo­
mica e normativa così come 
è stato proposto dalla FIOM 
e come è nelle legìttime aspi­
razioni dei lavoratori ». " 

Ricevuta dal gruppo parlamentare comu­
nista il quale annuncia un'importante 
iniziativa per la tutela delle libertà dei 
lavoratori - Incontri con i deputati del 

PSI e con la FIOM 

Libertà nelle fabbriche e 
diritto di sciopero, ancora 
recentemente attaccati dal 
padronato e dalle forze del­
lo Stato, sono i vitali pro­
blemi che una delegazione 
di lavoratori della FIAT 
hanno portato ieri a Homa, 
in una serie di incontri col 
gruppo parlamentare comu­
nista, con quello del PSI e 
con la FIOM-CGIL. 

C'erano quattro degli H4 
lavoratoli buttati sul lastri­
co dal monopolio dell'auto 
alla vigilia delle ferie; tre 
operai, Dimanico, Lot e Spa­
mpani, e un impiegato, Can-
cian. Li accompagnavano 
due membri delle Commis­
sioni interne FIAT, Rizzo e 
Viotti, il segretario della 
Federazione torinese del 
PSI, Dosio e il deputato so­
cialista torinese on. Ca­
stagno. 

La delegazione portava 
con se una impressionante 
documentazione sugli ultimi 
arbitrii del monopolio, tra 
cui le intimidazioni, il ricor­
so alla forza pubblica, il 
comunicato contro i « vio­
lenti > col quale Valletta ha 
rilanciato la campagna scan­
dalistica in corso, orchestra 

preoccupante collusione fra 
padronato e apparato stata­
le. La FIAT sta nuovamente 
licenziando, alla chetichella, 
prendendo a pi etesto situa­
zioni create ad arte. (Un 
caso: l 'altro ieri, un giovane 
oj..raio viene adibito ad un 
lavoro di qualifica inferio-
io; tinello protesta: licenzia­
to. Un altro e invece spo­
stato ad una mansione su­
periore alla sua qualifica; 
egli fa presente che non 
può farce'a: licenziato. « In­
subordinazione > in ent ram­
bi i casi). Molti però, dopo 
esser stati licenziati perchè 
intimiditi, minacciati, ves­
sati, si sentono proporre le 
dimissioni volontarie, con 
qualche soldo in più. Così 
la FIAT mette a tacere la 
rappresaglia. 

Valletta, in questa più si­
lenziosa persecuzione, gioca 
anche sul fatto che il mar­
chio di «licenziato FIAT > 
è tornato ad ossessionare i 
lavoratori. Gli 84 del 2 ago­
sto, infatti, non trovano la­
voro, dopo che il monopolio 
e il suo giornale — La Stam­
pa — li hanno bollati come 
facinorosi. 

Un'azione analoga sta con­
ta dalle destre, pagata dal ducendo la polizia, che con­
padronato e avallata (cornei voca lavoratori ed attivisti 
ha fatto ieri il ministro del­
l 'Interno) dal governo. K 
poi. fra gli incartamenti, 
una lunga serie di dichiara­
zioni e testimonianze sul 
comportamento della polizia 
e dei carabinieri a Torino, 
durante gli ultimi scioperi; 
un comportamento che non 
ingiustificatamente è stato 
definito « da SS », nei giu­
dizi di molti cittadini 

I licenziati e i componenti 
delle Commissioni interne 
recavano però altre notizie, 
fresche queste, sui più re­
centi fatti che denotano una 

Gorizia 

Gli edili 
liquidano la 

carenza malattia 

demagogia sui prezzi 

Chiesto il blocco 
t-carni 

GORIZIA. 7 
' La lotta degli edili della 

provincia di Gorizia si e 
conclusa nella tarda serata 
ili ieri — dopo 23 giorni di 
sciopero — con la lirma «li 
un positivo accorilo provin­
ciale. Le maestranze hanno 
conquistato un anniento ili 
15 lire orarie a titolo di in­
dennità di trasporti) e uso 
attrezzi, il pagamento dei 
primi tre giorni di assenza 
dal lavoro in caso di malat­
tia e infortunio e l'aboli­
zione della qualifica di ma­
novale comune. Il pagamen­
to dei tre giorni di carenza 
sarà effettuato t ramite la 
Cassa edili che reperirà i 
fondi necessari dall 'aumen­
to del contributo, portato 
pariteticamente allo 0.30^c 
a carico dei lavoratori e ri­
spettivamente del datore di 
lavoro. 

A richiesta dei lavoratori 
verrà concesso dalle impre­
se un acconto sui migliora­
menti ottenuti, rimborsabile 

In corso da 
mezzanotte 
lo sciopero 

dei conservieri 
Dalla mezzanotte di ieri è 

iniziato il nuovo sciopero ili 
48 ore dei lavoratori dell'in­
dustria conserviera. Lo scio­
pero e stato proclamato nel 
pieno della « campagna > sta­
gionale di raccolta e inscato­
lamento della frutta, pomo­
dori ecc. dopo che per iluc 
mesi l'Associazione indu­
striali del settore ha rifiuta­
to una definizione adeguata 
delle questioni contrattuali 
pendenti. 

Nel corso dei precedenti 
scioperi, riusciti con una lar-

entro l'anno in corso. La fir- | J J i r t c c i p a / i o l l c a n c h c g r a . 
ma dell accordo, avvenuta!^. ' „ . _ ^ :._..._ ,._: 

dopo la più dura lotta soste-

JLa Confagricoltura ha chic-
Io al governo di chiudere la 

iportaz.one delle carni sta 
i-esche che refrigerate. Mo-
Ivo: la siccità costringe i con­
g n i (e anche una parte delle 
tiende zootecniche capitali-
iche) a vendere in massa e 

[prezzi al produttore già stan­
c a n d o Poiché la quota 

import-rfZ.one è notevole, le 
[percuss.om sul mercato sa-
fbbero prevedibilmente altret-
tnto forti. 
La s.ccità ha provocato, inol-
-̂e, una vera e propria ondata 
ìar.ovrata dai centri di azione 
jraria» di m.ziative -per la 

[ifesa del prezzo - (vedi le n -
ìicste por l'uva fatte m Pu-
lia) II problema è di sapere 

da interventi simili a quelli 
^chiesti dalla Confagricoltura 
Sa lecito aspettarsi una reale 
lifesa d?i prodution e. allo 
\eeso tempo, dei consumatori. 

Ad esempio: se le verdure 
immediatamente aumenta. 

te di prezzo in queste ultime 
settimane in coincidenza con 
la siccità (nonostante che sul 
mercato non vi fosse necessa­
riamente scarsità di merce». 
del ribassato prezzo della car­
ne pagato ai contadini i con­
sumatori non ne hanno saputo 
niente I cartellini nelle macel­
lerie sognano sempre la feb­
bre. . alta, che del resto conti­
nuano a segnare da anni. E 
quanto è andato ai contadini 
dell'aumentato p r e z z o delle 
verdure? 

Insomma, il problema dei 
prezzi non si risolve con prov­
vedimenti demagogici. Per 
questa strada ci sono molte 
probabilità di dare altre occa­
sioni «gli speculatori I prezzi 
si difendono, al produttore 
come al consumatore, riducen­
do drasticamente i profitti del­
la intermediazione industriale 
e commerciale e impedendone 
te manovre. E' in questa dire­
zione che devono essere presi 
provvedimenti. 

nula nel Goriziano dalla ca­
tegoria. rappresenta una sec­
ca sconfitta della linea so­
stenuta con pervicacia dallo 
Associazione industriali la 
quale si rifiutava, per posi­
zione di principio, di accet­
tare un accordo provinciale 
sostenendo la « illegalità > 
delle richieste sindacali. 

Con particolare tenacia la 
Confindustria si opponeva al 
pagamento dei primi Ire gior 
ni di carenza (rivendicazio­
ne questa comune a tut te 
le categorie dell ' industria), 
nell 'intento di evitare un pre­
cedente che. tosto o tardi, 
non mancherà di avere con­
seguenze anche nelle al tre 
aziende dcll'Isontino. 

Gli edili veneziani conti­
nuano intanto la loro lotta 
con compattezza. Lo sciope­
ro prosegue da oltre due set­
t imane: la fermata odierna 
è riuscita al 100 per cento in 
tutti i maggiori cantieri (Sa-
caim, Sideracementi. Mason, 
ecc.) e in moltissime medie 

zie all 'unità raggiunta dai 
sindacati, sono stati conclusi 
numerosi accordi aziendali. 
Questi accordi, però, non 
modificano da soli la strut­
tura del contratto in alcune 
voci fondamentali (orario di 
lavoro, qualifiche, integrati­
vi aziendali e di settore ecc.) 
che sono quelli, appunto, al 
cen t ro .de l l a trat tat iva na­
zionale. I-a rottura delle trat­
tative. avvenuta l 'altro ieri. 
si era appunto verificata su 
alcuni di questi punti Gli 
industriali pretendevano, ad 
esempio, di assorbire con fili 
aumenti in discussione quan­
to in precedenza conquistato 
in trat tat ive aziendali, pro­
vinciali o di settore. 

Lo sciopero odierno è il 
p r im 0 della ripresa. Ne se­
guiranno altri essendo i 70 
mila dipendenti del settore 
decisi a raggiungere ><" 
inquadramento contrattuale 
che adegui sostanzialmente 

e piccole imprese. Il p rò- i l loro trat tamento. 

sindacali della FIAT per 
avvisarli che «se al prossi­
mo sciopero si faranno t ro­
vare (lavanti ai cancelli in 
gruppi di tre, saranno sbat­
tuti dentro ». Alcuni di que­
sti avevano già ricevuto una 
missiva intimidatoria della 
dire/ione FIAT, che aveva 
portato costernazione e r i­
volta in molte famiglie. An­
che la Magistratura inter­
viene, arrestando i e pic­
chettanti » e negando la li­
bertà provvisoria ai sindn 
calisti poiché la loro profes­
sione è... un'aggravante. 

Di tutto questo è stata 
data ampia informazione ai 
deputati comunisti on. All­
eata, Oarontiui, Napolitano, 
Romagnoli. Sulotto, Tognot-
ti e Vacchetta, che hanno 
ricevuto la delegazione. Al­
la richiesta di un impegno 
per un'azione assai decisa 
verso il governo ed in seno 
al Parlamento, i deputati 
del PCI hanno prontamente 
risposto, riconoscendo la 
grave .situazione posta dai 
fatti accaduti non soltanto a 
Torino. 

« Continueremo ed inten­
sificheremo l'azione già con­
dotta in passato », hanno 
detto in sostanza i deputati 
comunisti ai delegati operai 
e sindacali torinesi. E' stato 
concordato di insistere per 
la discussione e l 'approva­
zione di leggi che sanzioni 
no la giusta causa nei li 
ceu/iamenti e che modili 
chino le norme fasciste ed 
antidemocratiche delle leg­
gi di P .S . e del Codice. K' 
stato inoltre deciso di pre­
sentare una mozione per 
impegnare il governo ad un 
immediato intervento poli 
tico. anche sulla base ilei 
programma con cui si pre 
sento al Parlamento, che 
contribuisca all'affermarsi 
ed al consolidarsi delle le­
gittime aspirazioni di liber­
tà poste dalla classe operaia. 

Successivamente, la dcle 
gaz ione e stata ricevuta 
presso il gruppo parlamen­
tare socialista, dagli onore 
voli Lombardo, Foa. Giolit-
ti e Valori. I deputati del 
PSI hanno esposto alcune 
iniziative che v e r r a n n o 
quanto prima at tuate, tra 
cui un passo presso il mi­
nistro dell 'Interno, una ri­
chiesta di incontro col mi­
nistro del Lavoro, una sol­
lecitazione alla discussione 
dello « statuto dei diritti 
dei lavoratori >. 

Presso la FIOM, la dele­
gazione è >tata ricevuta nel 
pomeriggio da Bruno Tren-
tin e da Piero Boni, segre­
tari responsabili, i quali 
hanno ribadito l'impegno 
del sindacato di classe ad 
intervenire presso il ministe­
ro del 1 avoro affinchè il 
gravissimo episodio della 
rappresaglia collettiva sia 
esaminato dalla pubblica 
autorità con la sollecitudine 
che la situazione esige, e 
che siano prese quelle ini­
ziative volte a ricondurre 
le libertà nel grande com­
plesso torinese. Nel contem­
po i segretari della FIOM 
hanno ricordato che conti­
nueranno a ricercare sul 
piano sindacale tut te le so­
luzioni che consentano di 
far cessare alla FIAT ogni 
pratica discriminatoria. Tip 
passo congiunto con la CGIL 
verrà probabilmente fatto 
oresso il ministero degli 
Interni, per ottenere le ne­
cessarie assicurazioni sul 
pieno rispetto del diritto di 
sciopero in occasione delle 
prossime lotte. 

Per le lotte contadine nel Ferrarese 

Sindaci emiliani 
dai ministri 

Domani si vara 
la «Michelangelo» 

GENOVA — Domani, davanti ai cantieri di Sestri Ponente, avrà luogo il varo della 
« Michelangelo » la grande unità t ransatlantica che per modernità di concezione 
e tipo di prestazioni .sì colloca all 'avanguardia delle realizzazioni! mondiali. I.a 
nave è stata costruita con la tecnica della prefabbricazione di grandi blocchi. Nella 
foto: un momento del montaggio del gigantesco bulbo di prora 

A Palermo, Trapani e Siracusa 

Quinto giorno di lotta 
dei contadini siciliani 
Patti agrari e salari bracciantili al centro dello sciopero 

PALERMO. 7 
La lotta dei braccianti 

agricoli e dei mezzadri della 
provincia di Palermo, che 
prosegue ininterrotta da cin­
que giorni, è sfociata, ieri in 
una grande manifestazione 
di piazza. Un corteo di oltre 
3 mila lavoratori confluiti 
nel capoluogo da molti co­
muni della provincia ed in 
particolare dai centri vi t i ­
vinicoli. si e snodato — par­

tendo dal Politeama Gari ­
baldi — lungo le vie pr in­
cipali della città, sino a rag­
giungere Palazzo d'Orleans, 
sede del governo regionale. 

La manifestazione — a di­
stanza di pochi giorni dalla 
riunione delI'ARS che è s ta­
ta convocata per il 10 su r i ­
chiesta dei comunisti por 
esaminare la legge sui patt i 
agrari — ha riproposto con 
energia la necessità di dare 

sindacati nel mondo 

Germania Occ: Congresso metallurgici 
Al congresso della I.G. Metall. il sindacato metallurgici 

della RFT che conta un milione e SCO mila iscritti, sono 
state presentato mozioni che chiedono un mutamento di po­
litica estera in senso pacifista. la cessazione di tutti gli 
esperimenti atomici e il disarmo generale nonché la liqui­
dazione delle basi militari all'osterò. Altre mozioni chiedono 
un'azione contro la concentrazione del potere economico nelle 
mani del monopolio e il trasferimento dei settori più impor­
tanti dell'industria e della finanza nelle mani dello Stato. 
E* stata chiesta anche la partecipazione dei Invoratori alla 
direzione delle aziende. 

Belgio: manifestano i contadini 
Diecimila contadini del distretto di Liegi in Belgio hanno 

manifestato per avere un reddito -al la pari con le altre 
categorie di lavoratori - occupando le strade con duemila 
trattori, camion e automobili. La polizia ha fatto uso di 
bombe lacrimogene ed ha ferito numerose persone. 

USA: manifestano i « farmers » 
Oltre ventimila - farmers- , cioè medi agricoltori ameri­

cani hanno partecipato ad ima manifestazione e ad nn co­
mizio dimostrativo a Des Momes down), mentre tutto il 
Middle West era in sciopero. L'organizzazione che dichiara 
di volei difendere le aziende agricole a conduzione familiare 
ha lanciato la parola d'ordine di non vendere prodotti se 
non agli acquirenti che aumenteranno il prezzo del 20-25C«< 
a seconda dei prodotti. 

immediata soluzione al p ro­
blema dei rapporti mezzadri­
li nell 'isola. 

Prima eh» il corteo avesse 
inizio, il segretario regiona­
le della CGIiL, Pio La Torre, 
aveva illustrato, con un di­
scorso tenuto al teatro Po­
liteama. i termini della lotta 
che si sta svolgendo nelle zo­
ne vitiviniccole della Sicilia 

La Torre Iha innanzi tut to 
sottolineato come in questa 
lotta la rivendicazione dei 
braccianti, d:iretta ad ot tene­
re la stipulazione di un nuo­
vo contratta), e quella dei 
mezzadri vclta a s t rappare 
un moderno patto di mezza­
dria, siano tintt'uno con la ri­
vendicazione di fondo che r i ­
guarda un democratico svi­
luppo economico-sociale del­
le campagne dell'isola. 

Nel corso idei suo discorso 
La Torre ha rilevato che l 'as­
senza della CUSL e delle al t re 
organizzazioni dalla lotta in 
corso mal si concilia con le 
affermazioni verbali dei di­
rigenti di quelle organizza­
zioni che ammettono la ne­
cessità di una generale mo­
bilitazione por risolvere i 
problemi clellc categorie 
agricole. La TTorre ha quindi 
proposto alla CISL ed alle 
altre organi inazioni di ade­
rire allo sciopero provinciale 
indetto dalla CGIL a Paler­
mo per il lì'' od il 14 pros­
simi. 

A Trapani, intanto, le 
t rat tat ive tra sindacati e 
agrari per la'.stipulazione del 
contratto per i vigneti hanno 
subito una battuta di arresto. 
Ieri mat t ina all'inizio desia 
riunione gli s.grari hanno in­
fatti oppostoitin netto dinie­
go a tut te le proposte avan­
zate dalla Fed!crbracciantJ. 

La Malfa parteci­
perà all'assemblea 
dei Consigli comu­
nali sulla program­
mazione economica 

Una delegazione di ani, 
ministratori comunali e pro­
vinciali della provincia di 
Ferrara ha portato a Roma, 
in colloqui avuti con i mi­
nistri interessati, l'eco del­
l'aspra lotta d i e braccianti, 
compartecipanti e mezzadri 
stanno conducendo ormai da 
mesi. Un promemoria, con­
segnato agli esponenti del 
governo, spiega il senso del. 
l ' intervento degli enti locali 
nella battaglia in corso: gli 
scioperi, in corso nella pro­
vincia di Ferrara, si susse­
guono da 4 mesi e quello in 
corso — di sei giorni — ha 
bloccato non Solo le attivi­
tà dell 'agricoltura ma anche 
tutta la vita economica con­
nessa. I lavoratori rinunzia. 
no a milioni di salari, gli 
agrari stanno perdendo una 
quota notevole del raccolto 
di frutta, gli zuccherifici si 
trovavano già ieri in condi­
zioni di sospendere la lavo­
razione perché insufficiente­
mente riforniti 

Si 6 creata, cioè, una situa. 
zìone grave che impone un 
intervento politico. Inoltre, 
bisogna che vengano valu­
tate le origini e la portata 
di questi movimenti perché 
la provincia di Ferrara c o u 

le sue 393 mila lire di red­
dito ad ettaro e una produ­
zione lorda vendibile annua 
di 83 miliardi si trova al se­
condo posto nella graduato­
ria nazionale dell ' intensità 
dei redditi agricoli. Ciono­
nostante i lavoratori della 
terra sono duramente colpi­
ti : dei 120 mila braccianti di 
due-tre anni fa e comparte­
cipanti ne rimangono 80 mi­
la. dei tremila assegnatari 
mille hanno dovuto rinun­
ciare al podere. Lo sviluppo 
capitalistico ha acutizzato. 
dunque, i contrasti sociali 
por cui s'impone un inter­
vento economico program­
mato, democraticamente di­
retto a riformare le s t ru t ture 
della agricoltura: ente regio. 
naie di sviluppo, opere pub­
bliche. legge sui patti agra­
ri. legge sulla mezzadrìa e 
sul piccolo affitto orientati . 
dunque, su questa linea. 

La delegazione ha illustra­
to questi punti al sottosegre­
tario alla Presidenza Delle 
Fave, al sottosegretario alla 
agricoltura Camangi. ai mi . 
nistri La Malfa. BertinelU e 
Preti. 

Circa In lotta in corso, i 
ministeri interessati si sono 
impegnati: 1) a sollecitare il 
prefetto perchè si adoperi 
at t ivamente per risolvere la 
vertenza; analogo impegno 
sarà chiesto all'Ufficio del 
Lavoro: 2) a far svolgere 
una inchiesta all 'Ispettorato 
alla agricoltura di Ferrara 
sui danni che sono derivati 
alla economia provinciale 
dall 'assurda resistenza degli 
agrari . 

Al ministro del Bilancio è 
stato rivolto invito, da parte 
del sindaco di Fer rara Ghe-
dini. ad intervenire alla pros­
sima assembla dei Consi­
gli comunali e provinciali 
sui problemi della program­
mazione economica. Gli enti 
localj intendono svolgere un 
ruolo di primo piano nella 
elaborazione e attuazione 
del programma economico e. 
in questo senso, hanno già 
svolto un : J notevole mole di 
attività specialmente in Emi­
lia. Il ministro La Malfa ha, 
in linea di massima, accetta­
to di intervenire all'assem­
blea. 

Intanto, la situazione a 
Ferrara continua a svilup* 
parsi in modo drammatico. 
Si è giunti al quarto giorno 
di sciopero (dei sci con?ecu-
tivi) e. pu r essendo l'azione 
concentrata sulle aziende ca­
pitalistiche (le piccole e me­
die sono escluse), le attività 
agricole risultano pratica­
mente paralizzate. Al centro 
delle rivendicazioni il gros. 
so problema della comparte­
cipazione. cui sono interes­
sati almeno 40 mila lavora­
tori (dei 60 mila in seio-
Dero). A Ferrara si è tenuto 
ieri un grande comizio te . 
mito dal compagno Caleffi 
e da un dirigente dell'Al­
leanza contadina, a] quale 
hanno partecipato lavoratori 
della terra di tutte le cate­
gorie. Come già avevano sot­
tolineato ì sindaci nel docu­
mento presentato al gover­
no. problema essenziale non 
è solo una fruttuosa conclu­
sione delle attuali vertenze 
(contratto di comoartecina­
zione e mezzadria, salari 
braccianti, prezzo e contratto 
bietole e c c . ) . ma che si af­
frontino finalmenle t? cause 
del disagio sociale delle cam­
pagne. L'esproprio delle 
aziende capilalistiche. nnc?t» 
delle più avanzate, è per Ta 
prima volt i al centro della 
azione sindacale e dell 'att i . 
vita politica del conslgìf co­
munali. 
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